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Al posto
di un ministro
ne fanno due

E uno
é imputato

DANIELE CAPEZZONE
e GIUSEPPE CHINA

a pagina 5

trial sulla scuola? Raddoppiano i ministri
LaVerita Mora
muswiswmwsww.rem

CONTE HA IN TESTA SOLO IL SUD
«IL NORD SI PUO ARRANGIARE»
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1 UNA POLTRONA PER DUE

Crisi sulla scuola? Raddoppiano i ministri
Dopo il caso Fioramonti, il premier spacchetta il dicastero: all'Istruzione promuove la sottosegretaria Azzolina, non una cima
in informatica e inglese. All'Università va invece il capo dei rettori, Gaetano Manfredi, che ha un fratello ex parlamentare dem

di DANIELE CAPEZZONE

a; Morto (politi-
camente par-
lando) un mini-
stro, se ne fan-
no due. Insom-

V ma, due poltro-
ne al prezzo di una: come
nei saldi di fine stagione, o
come nei governi già in ago-
nia, per i quali la moltiplica-
zione dei posti è un modo
per placare gli appetiti e
guadagnare qualche bom-
bola di ossigeno.
Non male per chi voleva

interpretare l'ansia di cam-
biamento della mitica socie-
tà civile (1'«avvocato del po-
polo» Giuseppe Conte), per
chi doveva mandare al ma-
cero i poltronifici della vec-
chia politica (il M5s), e per
chi (ancora i grillini, con
concorso finale del Pd) ave-
va fatto della riduzione del
numero dei parlamentari il
proprio fiore all'occhiello.

L'annuncio è venuto dallo
stesso Conte, nella confe-
renza di fine anno, affianca-
to dall'onnipresente Rocco
Casalino: «Sono convinto
che la cosa migliore per po-
tenziare il settore sia sepa-
rare la scuola dall'universi-
tà. Creeremo, quindi, un
nuovo ministero dell'Uni-
versità e della Ricerca. La
sottosegretaria Lucia Azzo-
lina sarà ministra della
scuola, mentre Gaetano
Manfredi, presidente della
Conferenza dei rettori, sarà
a capo del nuovo dicaste-
ro».
Immediata l'esultanza

giallorossa: nomi «che ci
riempiono d'orgoglio», ha
cinguettato Luigi Di Maio.
«Due ministeri, per ascolta-
re clue mondi complessi:
l'ennesimo segnale che que-
sto governo vuole dare, a
dimostrazione del fatto che
per noi scuola, università e
ricerca rimangono al centro
della nostra azione politica.
Il Movimento è pienamente
soddisfatto».

Dello stesso tenore, una
nota pentastellata: «In boc-
ca al lupo a Lucia Azzolina.
Un grande riconoscimento
per il suo impegno che ci
riempie di orgoglio. Ha sem-
pre lavorato con grande de-
terminazione e saprà rap-
presentare al meglio le
istanze del mondo della
scuola». E ancora: «Buon la-
voro a Gaetano Manfredi,
rettore dell'Università degli
Studi di Napoli Federico II.
Una scelta che dimostra co-
me quest'esecutivo abbia a
cuore l'università e la ricer-
ca come traino di sviluppo e
cultura. Un importante ri-
conoscimento alle universi-
tà del Sud come avevamo
richiesto».

Stesso vocabolario e stes-
si toni da parte di Nicola
Zingaretti («Bene le scelte
sui nuovi ministri. La nomi-
na di Manfredi segna per
autorevolezza e competen-
za un deciso salto di qualità
rispetto al passato»), e, sem-
pre in casa Pd, dal vicemini-
stro Anna Ascari («Il presi-
dente Conte ho appena dato
due ottime notizie. Che di-
mostrano che siamo pronti
a rilanciare, senza indugi,
sui temi fondamentali per lo
sviluppo del paese. Compe-
tenza e serietà premiate! »)
Spenta la fotocopiatrice

che ha riprodotto questi co-
municati, tratti dalla peg-
giore tradizione democri-
stiana, restano almeno tre
osservazioni da fare.
Primo. Più che mai, è un

governo che ha abbandona-
to il Nord, e sembra fare del
Sud l'unica constituency, l'u-
nico riferimento territoria-
le. La Azzolina è di Siracusa,
Manfredi è di Ottaviano
(Napoli), all'interno di un
governo che è già a fortissi-
ma trazione meridionale
(con soli 8 ministri su 23
nati a Nord di Roma). Si
tratta di un elemento sim-
bolico e ovviamente non de-
terminante: ma anche que-
sti aspetti vanno considera-
ti, nel giudizio che inevita-

bilmente verrà dagli elettori
delle regioni più «dimenti-
cate».
Secondo. Siamo al solito

bilancino interno per ac-
contentare tutti. C'era da
sostituire un grillino? Sdop-
piamento di poltrone (uno
vale due) per soddisfare sia
M5s, con la Azzolina, sia il
Pd, visto che Manfredi è tra
l'altro fratello del Massimi-
liano Manfredi deputato
dem nella scorsa legislatu-
ra.

Terzo. Si accredita la con-
cezione corporativa per cui
un ministro diventa una
specie di capo-sindacalista
di settore. Manfredi, oltre
che essere rettore dell'uni-
versità napoletana, presie-
de infatti la Conferenza dei
rettori delle università: ma
come, anni di polemica (più
o meno giusta, più o meno
condivisibile) contro i cosid-
detti «baroni», e poi si mette
un superbarone a capo del
relativo ministero? Quanto
alla Azzolina, è appena dive-
nuta dirigente scolastico,
ma attenzione: avrebbe par-
tecipato al relativo concorso
nella prima metà del 2019,
pur essendo allora membro
della Commissione parla-
mentare competente per
materia (su questo ha im-
mediatamente ironizzato
Giorgia Meloni: «Fare peg-
gio di Fioramonti sarà diffi-
cile, ma lei inizia col piede
giusto»). Nulla di irregolare,
ma - questo si - una questio-
ne di opportunità su cui i 5
stelle preferiscono sorvola-
re. Tra l'altro, come ha ri-
cordato ieri su Repubblica il
presidente della commis-
sione esaminatrice, non si
trattò di una prova brillante:
la Azzolina, pur superando
l'esame, rimediò uno o su 6
in informatica e un 5 su 12 in
inglese. La neo ministra si
segnala anche per la sua mi-
litanza a favore dello ius cul-
turae (nuovo nome dato a
sinistra allo ius soli) e per i
suoi anni di attivista sinda-
cale Anief.

Infine, una curiosità an-
che a proposito di Manfredi:
a settembre, incredibilmen-
te, pure l'Università Federi-
colI aderì a Fridaysfor Futu-
re, la mobilitazione di Greta
Thunberg: «Abbiamo deci-
so di sospendere le lezioni
per consentire ai nostri ra-
gazzi che ce l'hanno chiesto
di poter partecipare in ma-
niera attiva a questa iniziati-
va», spiegò Manfredi, allora
rettore e attivista green, og-
gi ministro.
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TANDEM A sinistra, Lucia
Azzolina, del M5s, è la nuova
ministra dell'Istruzione.
Sotto, Gaetano Manfredi, rettore
della Federico II di Napoli,
è il neo ministro dell'Università
e della Ricerca [Ansa]
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